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®non e una cornice
TOMASOMONTANARI

EFF Koons è la stella d'oro - plac-
cato, come il suo idolo fiorentino
- del cielo dell'arte contempora-

nea: l'artista americano oggi più caro.
Vista da quella posizione, Firenze è so-
lo la strepitosa location di piazza della
Signoria, dove una delle civiltà più al-
te della storia umana ha allineato i ca-
polavori di Donatello, Michelangelo,
Cellini, Giambologna. Aggiungere il
suo nome era un colpo di marketing
stratosferico, per l'ex marito di Ciccio-
lina.

Il sindaco Nardella ha detto no. Non
per le ragioni ovvie che uno immagi-
nerebbe: ma dicendo che vuole conti-
nuare ad usare quella piazza come
una location per esibizioni di sculture
contemporanee. E dunque questo co-
pione si ripeterà.

Così le due Firenze, paradossalmen-
te, coincidono: non una città da pro-
gettare, ma una quinta da usare co-
me cornice.

Né all'artista né al sindaco viene in
mente che Firenze è così bella per la
cura paziente con cui ne fu pensata
ogni pietra. Quella storia non è chiusa
al contemporaneo: potrebbe conti-
nuare. Firenze oggi è al centro di una
conurbazione che conta quasi un mi-
lione di abitanti: piena di piazze che
aspettano solo un progetto. Che aspet-
tano un sindaco e un artista capaci di

non pensare solo ai loro marketing.
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